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La  ricerca  didattica  più  recente  focalizza  sempre  più  la  sua  attenzione 
sull’analisi  delle pratiche ordinarie della vita quotidiana della classe,  nella 
convinzione,  ormai  matura,  che  esista  una  conoscenza  insita  nel  lavoro 
dell’insegnante, un “sapere pratico”, perlopiù tacito e nascosto nelle variabili 
implicite dell’insegnare (Perla, 2010).

cfr. Analisi delle pratiche a cura di Vinci V. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/la-mediazione-plurale-
nel-lavoro-educativo/analisi-delle-pratiche-educative/
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La cornice culturale ed epistemica in cui si  inscrive l’analisi  delle pratiche 
educative si è delineata sul finire degli anni Ottanta del Novecento attraverso 
una svolta paradigmatica ed epistemologica che ha visto l’affermarsi della 
epistemologia  postmoderna,  caratterizzata  dalla  consapevolezza  di  non  poter 
descrivere,  attraverso  leggi  universali,  la  realtà  complessa  nella  quale 
viviamo, ma di poter disporre di conoscenze solo frammentarie e provvisorie 
(Perla, 2010).

cfr. Analisi delle pratiche a cura di Vinci V. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/la-mediazione-plurale-
nel-lavoro-educativo/analisi-delle-pratiche-educative/
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Analizzare  la  pratica  significa  partire  da  una  situazione  educativa  reale  per 
ricavare  e  cercare  di  formalizzare  in  modelli  teorici,  a  posteriori,  per 
inferenza,  senza  giudizi  o  valutazioni,  i  saperi  insiti  nel  processo  di 
insegnamento-apprendimento, considerato come un processo interattivo situato 
(Altet, 2006).

cfr. Analisi delle pratiche a cura di Vinci V. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/la-mediazione-plurale-
nel-lavoro-educativo/analisi-delle-pratiche-educative/
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I processi di generazione delle pratiche di insegnamento non sono, dunque, 
totalmente riconducibili né alla realizzazione di un piano, né al dichiarato e 
alle  scelte  degli  insegnanti,  né  al  tipo  di  formazione  costruita,  ma  sono 
sempre il risultato di un intreccio di dimensioni che restano oscure in tutte le 
interazioni (Bru, Altet, Blanchard-Lville, 2004).

cfr. Analisi delle pratiche a cura di Vinci V. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/la-mediazione-plurale-
nel-lavoro-educativo/analisi-delle-pratiche-educative/
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Il  fine  dell’analisi  della  pratica  didattico-educativa  è  comprendere  cosa  gli 
insegnanti  fanno  realmente  mentre  insegnano  e  contribuire  al  miglioramento 
della  stesse  pratiche,  con  ricadute  anche  sulla  formazione,  attraverso  la 
creazione di una postura riflessiva da parte degli insegnanti (Altet 2002; 2003a; 
2003b; Blanchard-Laville, Fablet, 2000; Wittorski 2004; Bru et al., 2004).

cfr. Analisi delle pratiche a cura di Vinci V. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/la-mediazione-plurale-
nel-lavoro-educativo/analisi-delle-pratiche-educative/
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cfr.  Altet  M.  (2012).  L’apporto  dell’analisi  plurale  delle  pratiche  didattiche  in  Rivoltella  P.C.,  Rossi  P.G.  (eds.,  2012),  L’agire  didattico.  Manuale  per 
l’insegnante.  Brescia,  Ed.  La  Scuola  (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)
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cfr. Gola, G. (2012). Con la sguardo di chi insegna. La visione dell’insegnante sulle pratiche didattiche. Milano: Franco Angeli (v. 
anche succ. Gola, 2015, 2016, 2017).
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Diversi paradigmi e prospettive sull’analisi delle pratiche:

• ricerche  sulle  pratiche  didattiche  efficaci  (Dunkin,  Biddle,  1974  ; 

Walberg  1994;  Reynolds,  1989;  ma anche  recentemente  Hattie  2012  e 
succ.)

•paradigma cognitivista sul pensiero degli insegnanti (Shavelson 1976)

•ricerche  di  matrice  “ecologica”  analisi  della  situazione  di 
insegnamento (Bronfenbenner 1986)

•ricerche  ancorate  al  paradigma  interazionista  (processi  interattivi 
insegnamento-apprendimento; Altet, 1999; 2002; 2008; 2012)
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
“Osservare, analizzare, codificare” l’azione didattica - diversi modelli

Tratto da Santagata, Guarino, 2011

Tratto da Siedel et al, 2011

Tratto da Sherin, van Es

Evidenziare  e riflettere

Identificare e ragionare Analizzare, riflettere, migliorare
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Analisi delle pratiche

Agire pratico - teachers’ practical knowledge
“Osservare, analizzare, codificare” l’azione didattica - diversi modelli
Il  modello  Evidence  Based  Education  a  supporto  dell’analisi  dell’apprendimento/
insegnamento  (paradigma  di  riferimento  riferibile  al  processo-prodotto,  all’efficacia 
didattica, teacher-effectivness)
Che cosa funziona, a quali condizioni 
funziona?
Cosa funziona, per chi, per quali obiettivi, 
come

cfr. Hattie J. (2016). Apprendimento visibile. Insegnamento efficace. 
Edizioni Erickson  

teachers can find evidence to support what they do!   No wonder every teacher believes that their 

context is unique, no wonder every teacher (rightly) claims that they can find evidence to show that 

their “unique” teaching works, and no wonder every academic can find support for their own pet 

theory or influence about what schools should do. 

We have set the bar so low (d >.0) that 

we have a profession based on 

“everything works”.  Instead, we should 

raise the bar …  to at least the average of 

all effects (d > .40) and ask what are the 

attributes of teachers who consistently 

attain greater than average effects - 

compared to those who attain below 

average effects – and this was the 

purpose of the four books on this topic). 

For today, the message is that we now 

have an explanation as to why we can 

always find evidence of impact from any 

teacher observation (or any evaluative 

system). 

This is NOT to say that there are not high and low probability teaching methods. 

 

But as Scriven has argued we should not confuse correlates with causes.  For example, a teacher 

could use a low probability method and have excellent results or use a high probability method and 

be poor at implementing it.  It is the impact not the mere presence of excellent “teaching methods” 

that makes the difference. 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

L’approccio plurale, pluridisciplinare è stato sviluppato (Altet, 1999, 2002, 
2006,  2008,  2012)  per  meglio  descrivere,  caratterizzare  e  comprendere  il 
funzionamento del processo di insegnamento-apprendimento in classe, al 
fine di capire come elaborare in modo più efficiente l’articolazione tra le 
molteplici  dimensioni  epistemica,  didattica,  pedagogica,  psicologica  e 
sociale coinvolte nella pratica degli insegnanti.
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

Le ricerche studiano il processo di insegnamento-apprendimento realizzato 
nella pratica didattica come “un processo interattivo situato”  (Altet, 1991, 
1994, 1999 ; Lave, 1988). Tale processo rimanda a una singola situazione in 
seno alla quale interagiscono singoli attori – un insegnante, degli alunni –, 
in settori differenti – quello della comunicazione didattica, della relazione 
pedagogica e quello dei saperi – che mettono in gioco, nella dinamica delle 
situazioni  di  insegnamento-apprendimento,  le  due  dimensioni  che 
costituiscono  il  lavoro  dell’insegnante:  la  dimensione  interattiva  della 
comunicazione e la dimensione finalizzata dell’apprendimento.
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

L’interesse di  un approccio plurale a queste pratiche da parte di  diversi 
ricercatori  è  quello  di  permettere  di  analizzare  le  interazioni  verbali 
tentando di strutturare i tre livelli interconnessi che le costituiscono:

• la dimensione intersoggettiva, pedagogica, pragmatica dell’azione ;
• la  dimensione  cognitiva,  didattica,  epistemica  relativa  alla  rottura 

“saperi quotidiani/saperi scientifici” (Vygotski, 1985);
• la  dimensione  relazionale,  sociale  delle  interazioni  maestro-alunni 

(giochi di posizione, ruoli sociali).
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

L’approccio plurale consente non solo di incrociare i  tre livelli  di  analisi 
delle  interazioni,  ma  anche  di  rendere  conto  della  correttezza  delle 
situazioni didattiche di apprendimento osservate (per esempio un dibattito 
in classe) e delle riorganizzazioni cognitive che esse provocano attraverso la 
“reciproca messa in interazione dei contesti” (Baktine, 1984).
I  risultati  di  queste  ricerche  vengono,  così,  presentati  agli  insegnanti  in 
relazione  alle  situazioni  analizzate;  essi,  posti  in  situazione  di  co-
formazione tra colleghi, utilizzeranno a loro volta gli strumenti prodotti da 
queste ricerche per leggere, analizzare e comprendere in modo diverso le 
proprie pratiche in altre situazioni.
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

La  pratica  professionale  comprende,  quindi,  al  tempo  stesso  la 
maniera, “il fare proprio di una persona” e le “procedure per fare” 
che  corrispondono  a  una  funzione  professionale  (per  esempio  il 
“saper-insegnare”  e  le  competenze  richieste)  così  come  viene 
definita da un gruppo professionale particolare in funzione di scopi, 
di obiettivi e di scelte autonome. 
L’insegnamento  è  dunque  definito  come  “un  processo  interattivo, 
interpersonale,  intenzionale,  finalizzato  all’apprendimento  degli 
alunni” (Altet, 1991).
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

L’individuazione dell’insieme delle dimensioni che rientrano nella 
nozione di « pratica » e della loro articolazione nell’azione permette 
di comprendere le condizioni di funzionamento che presiedono alla 
complessità  del  processo  di  insegnamento-apprendimento  in 
situazione e di individuare le competenze in atto dell’insegnante. 
Nell’approccio dell’analisi  plurale,  l’analisi  dei  processi  interattivi 
finalizzati agli apprendimenti degli alunni ha un ruolo essenziale. 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

L’analisi  plurale  può  essere  descritta  come  un  approccio 
pluridisciplinare  incrociato  di  ricerche  sui  processi  caratteristici 
interattivi e multidimensionali delle pratiche, che si sforza di tener 
conto anche dell’intenzionalità  degli  attori.  I  ricercatori,  come gli 
insegnanti  in  formazione,  tentano  insieme  di  rispondere  alle 
domande: 

Come funziona, come procede, come evolve? 
Per quali risultati? 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

Le stesse domande di partenza sono condivise da tutti, ricercatori e 
insegnanti:
Come  si  articolano  i  processi  multidimensionali  e  interattivi  nel 
funzionamento delle pratiche e delle situazioni? 
Su che cosa è organizzata l’attività didattica? 
Quali sono gli organizzatori della pratica? 
Come si collegano l’attività dell’alunno e l’attività dell’insegnante 
nelle situazioni innovative e critiche analizzate? 
In che cosa le azioni e interazioni insegnante-alunni contribuiscono 
alla costruzione degli apprendimenti? 
A quali condizioni si realizzano gli apprendimenti?



Analisi “plurale” delle pratiche

Giancarlo Gola 

Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi plurale delle pratiche di Altet (1994; 1997; 1999; 2002)

cfr.  Altet M. (2012).  L’apporto dell’analisi  plurale delle pratiche didattiche in Rivoltella P.C.,  Rossi P.G. (eds.,  2012),  L’agire didattico.  Manuale per 
l’insegnante. Brescia, Ed. La Scuola (http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-didattico/16-lapporto-dellanalisi-plurale-dalle-pratiche-didattiche-
alla-co-formazione-degli-insegnanti/)

Ciò che caratterizza l’Analisi Plurale, è innanzi tutto che nessuno 
degli approcci è mirato unicamente sull’insegnante o sugli alunni, 
ma  che  tutte  le  nostre  indagini  tentano  di  comprendere 
l’articolazione  funzionale  del  processo  di  insegnamento-
apprendimento  in  situazione  di  contingenza  e  di  incertezza,  per 
mostrare allo stesso tempo come questo processo interattivo situato 
funziona, “regge”,  fa “procedere” verso l’obiettivo e fa apprendere, 
arrivando  all’equilibrio  ricercato  dall’insegnante  grazie  ai  tipi  di 
mediazione che mette costantemente in atto con gli alunni. 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale

Il  termine  visione  è  frequentemente  accostato  alla  questione  dell'efficacia 
dell'insegnamento  (Stürmer  &  Seidel  2015),  alcuni  studiosi  pongono 
maggiore attenzione alla consapevolezza, vicinanza o distanza delle proprie 
azioni didattiche alle visioni professionali (Duffy. 2002; Vaughn, 2014; Mc 
Donald & Rook  2015; Steffensky et al.2015). 
Per Shulman e Shulman (2004) la visione è solo una delle componenti di un 
sapere che qualifica l’essere insegnante,  unitamente alla motivazione, alla 
comprensione, alla pratica e alla riflessione, sorge da alcune considerazioni.
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale

-  sfida di  valutare l’efficacia dell’insegnamento e  misurare la  relazione tra 
insegnamento-apprendimento (Darling Hammond, Bransford 2005; Brouwer, 
2010); 
- sfida  in  ambito  di  ricerca  sulle  teorie  dell’insegnamento, 

sull’apprendimento e formazione degli insegnanti, nonché sullo sviluppo 
professionale  del  docente  (cfr.  Shulman,  Shulman,  2004;  Darling 
Hammond, Baratz-Snowden, 2005; Baumert, Kunter 2006; Grossman et al., 
2009; Vinatier, 2009; Altet 2012);

- sfida  di  coniugare  i  saperi  degli  insegnanti   con  l’azione  didattica  e 
viceversa (cfr. Gola, 2017);
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale (Hammerness 2006; Gola, 2012, 2015, 
2017)

La visione professionale è una delle dimensioni incluse nel sapere 
del docente.
Il  concetto  di  visione  dell’insegnante  «teachers’  vision»  pone 
l’interrogativo sulla ricerca delle credenze profonde e sulla capacità 
di cambiamento delle proprie pratiche didattiche. 
La  visione  rappresenta  ciò  che  gli  insegnanti  pensano  e 
comprendono sul loro insegnamento. Le visioni sono le credenze su 
ciò che è possibile e auspicabile nell'insegnamento, sono una fonte 
di ispirazione per guidare i processi di apprendimento dei propri 
discenti e progettare la pratica professionale (Gola, 2012). 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale di Gola (2012, 2015, 2017)

Goodwin (1994, p. 606) introduce il termine di visione professionale per descrivere 
la  capacità  che  i  membri  di  un  gruppo  professionale  condividono  per 
l'interpretazione dei fenomeni al centro del loro lavoro. La visione professionale è un 
modo di  guardare  ai  contenuti,  agli  eventi  e  ai  fenomeni  che  caratterizzano il 
settore professionale di riferimento (es. la classe e le azioni didattiche). 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale di Gola (2012, 2015, 2017)

Diversi costrutti 

Secondo Seidel & Stürmer (2014) lo sviluppo della visione professionale può 
migliorare le pratiche di insegnamento per effetto della capacità di ragionare.

Secondo Young et al. (2010) il concetto di visione professionale appartiene al 
dominio  cognitivo,  recuperando  quelle  capacità  degli  insegnanti  di 
individuare eventi particolari in aula, per collegare le proprie pratiche con i 
saperi  teorici,  per  comprendere  certe  strategie  didattiche  nel  contesto,  e 
teorizzare il sapere sull’insegnamento.  

Secondo Hammerness (2006) la visione professionale è l’immagine ideale che 
l’insegnante spera e sogna per se stesso, per i suoi studenti, per la sua classe e 
la scuola nella quale opera. 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale (Hammerness 2006; Gola, 2012, 2015, 
2017)

La visione professionale sta al centro di un sapere composito. Essa si 
sviluppa nella misura in cui  vi  sono elementi  di  convergenza tra 
conoscenze, valori, pratiche agite e pensate (Gola, 2012). 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della visione professionale (Hammerness 2006; Gola, 2012, 2015, 2017)

Le  visioni  sono  le  credenze  su  ciò  che  è  possibile  e 
auspicabile  nell'insegnamento,  sono  una  fonte  di 
ispirazione  per  guidare  i  processi  di  apprendimento  dei 
propri discenti e la pratica professionale di sé stessi. 
Le visioni collegano i valori agli obiettivi concreti e alle 
pratiche  didattiche  in  classe  (Feiman-Nemser  2001  p. 
1017). La visione rappresenta un processo che fornisce una 
struttura per esprimere ed esaminare le credenze esistenti 
(Squires e Bliss, 2004, p.758). 
Il  concetto di visione può essere uno strumento di aiuto 
agli  insegnanti  per favorire consapevolezza sulle proprie 
credenze e per modificare le stesse (Hammerness, 2006; cfr. 
Gola, 2012, p. 26). Gola, 2012, p. 28



Visioni Professionali

Giancarlo Gola 

Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della visione professionale (Hammerness 2006; Gola, 2012, 2015, 2017)

Partendo  dalle  caratteristiche  di  visione  (proposte 
da  Hammerness;  Mercado  2007)  il  modello 
(rappresentato in Fig.2) assume che i  partecipanti,, 
abbiano  un  qualche  tipo  di  visione 
sull’insegnamento,  la  differente  configurazione  e 
ampiezza dei cerchi rappresenta la dominanza di un 
elemento sugli altri. 
La  relazione  tra  i  tre  elementi  permetterebbe  di 
approfondire  gli  orientamenti  dell’insegnante  e, 
particolarmente,  dove  l’apprendimento  si  verifica 
per  l’insegnante-studente.  Una  zona  più  ampia  di 
intersezione  indica  maggiori  opportunità  di 
apprendimento per l’insegnante (cfr. Gola, 2012, p. 
26). 

Gola, 2012, p. 29

Visione

Contesto Pratica

Area di intersezione

Figura  - Visione, pratica didattica e contesto nella formazione dei futuri insegnanti 
(adattato da Mercado, 2007, p.26)
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della visione professionale (Hammerness 2006; Gola, 2012, 2015, 2017)

Nelle  situazioni  quotidiane  le  proprie  visioni  sono  spesso  oscurate  o  poco  realistiche 
rispetto alla didattica in classe. 
Partendo  dalle  schematizzazioni  di  Darling-Hammond  e  Baratz-Snowden  sulla 
preparazione e conoscenze degli  insegnanti  (2005,  p.  6 e p.40)  si  ipotizza che lo studio 
attorno al tema delle visioni professionali si intersechi su tre macro-livelli di conoscenza 
personale, più o meno esplicita, che l’insegnante (educatore) elabora consapevolmente o 
rappresenta  inconsciamente.  Le  macro aree  individuate:  conoscenze e  saperi  “structural 
knowledge”,  orientamenti  ed attitudini  personali  “dispositional  knowledge”  e  saperi  pratici 
“practical knowledge” dell’insegnante (cfr. Gola, 2012). 

Framework di analisi sulle visioni professionali dell’insegnante Gola, 2012, p.33
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della visione professionale (Hammerness 2006; Gola, 2012, 2015, 2017)

L’epistemologia  di  riferimento  di  uno  studio  attorno  alle  visioni 
dell’insegnante  ruota  attorno  al  significato  di  postura  di  ricerca 
dell’insegnante  “inquiry  as  stance”,  intendendo  sottolineare  il  soggettivo 
modo  di  scrutare  dentro  le  proprie  pratiche  e  le  lenti  con  le  quali  si 
osservano i fenomeni intorno all’insegnamento(Gola, 2012).
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della visione professionale (Hammerness 2006; Gola, 2012, 2015, 2017)

Le conoscenze pratiche dell’insegnante sono, in detta linea, connesse alle 
conoscenze  disciplinari,  all’insegnamento  e  alle  conoscenze  di  tipo 
pedagogico, che andrebbero ad alimentare ciò che Feiman-Nemser (2001, p. 
1017)  indica  come  la  visione  del  soggetto  docente  che  unisce  valori  ed 
ispirazioni, obiettivi concreti e pratiche didattiche (Gola, 2012).

Framework di analisi sulle visioni professionali dell’insegnante Gola, 2012, p.33
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale di Gola (2012, 2015, 2017)

Molteplici strumenti di indagine: 
-protocollo  aperto  sulle  visioni  professionali,  secondo  il  modello 
«vision statement» (Hammerness, 2006, p. 93; cfr. Gola, 2012); 
- rappresentazione  grafica  del  proprio  percorso  e  delle  immagini 
dell’insegnamento, secondo il modello «line drawing techinque», (Gola, 
2012, pp. 111); 
- un’intervista  di  ritorno,  secondo  il  modello  «stimulated  recall 
interview» (Gola, 2012, pp. 112); 
- video-annotazione individuale e collaborativa sui filmati realizzati in 
classe durante l’azione didattica, come autentica e complessa situazione, 
caso, esperienza da analizzare, secondo il modello «situative strategy» (che 
si accosta alle ricerche di Blomberg et al., 2014 e di Tripp & Rich 2012);
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il modello di analisi della Visione Professionale di Gola (2012, 2015, 2017)

Molteplici strumenti di indagine

 Partecipanti
Insegnanti Esperti

Protocollo sulla Visione Professionale
(Vision Statement)

Rappresentazioni sulla professione
(Line drawing technique)

Video sull'insegnamento(Video of Teaching 
classroom)

Intervista individualeIndividual (Stimuated 
recall interview)

Video-annotazione individuale e 
collaborativa(Individual and 

Collaborative video-
analysis)

Insegnanti di Scuola Primaria e Secondaria di I 
Grado

(Primo Ciclo)

10 10 10 10 10

Insegnanti di Scuola Secondaria  II 
Grado

20 20 20 20 20
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Evoluzione del modello di analisi della Visione Professionale di Gola (2017)

Conoscenza degli 
Studenti e del loro 

sviluppo e 
apprendimento

Visione della Pratica 
Professionale 

(Teacher Professional 
Vision)

Figura  - Modello PV-MF  
(Professional Vision and Mind Frame on teaching)  

(modificato ed integrato da Darling-Hammond & Baratz-Snowden, 2005 e Zeier 2015). 
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Evoluzione del modello di analisi della Visione Professionale di Gola (2017)

Evoluzione del «Framework tag set»  sulla Visione Professionale dell’insegnante 

PV-MF 
Visione Professionale      Consapevolezza e Riflessione
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il metodo Micro-Teaching per l’analisi delle pratiche

cfr. anche Microteaching a cura di Biondi S. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/teorie/microteaching/

Il termine microteaching fu coniato da Kim Romney e Dwight Allen che 
operavano presso la Stanford University nel 1963. Nasce come pratica 
formativa  per  gli  insegnanti  e  come  strumento  per  la  ricerca 
pedagogica. 
L’obiettivo  consiste  nel  fornire  ai  docenti  elementi  per  l’analisi  delle 
proprie pratiche didattiche, in modo da avere “la possibilità di acquisire le 
tecniche e le abilità indispensabili per lo svolgimento migliore possibile della 
professione” (Allen e Ryan, 1974, p. 29).
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il metodo Micro-Teaching per l’analisi delle pratiche

cfr. anche Microteaching a cura di Biondi S. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/teorie/microteaching/

Il  concetto  di  microteaching  si  regge  su  cinque  proposizioni:  è  “didattica 
applicata“, vengono ridotte alcune complessità dell’insegnamento “normale“, si 
basa sull’addestramento a eseguire compiti specifici, “consente di stabilire qual è 
il metodo preferibile di tirocinio” e “allarga notevolmente la dimensione del feedback”. 
Viene richiesto  all’insegnante  tirocinante  le  seguenti  4S  in  modo che possa 
mettere in pratica le abilità di insegnamento in maniera definita e controllata: 
1. insegnare  un singolo concetto di contenuto; 
2.  utilizzare un’abilità specifica di insegnamento; 
3. per un breve periodo; 
4. a un piccolo numero di studenti;

Il  termine  indica  l’insegnare  una  piccola  unità  di  contenuto  a  un  piccolo 
numero di  studenti  in una piccola quantità di  tempo utilizzando un’abilità 
specifica.
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
Il metodo Micro-Teaching per l’analisi delle pratiche

Efficacia del metodo per migliorare le competenze degli insegnanti (secondo la ricerca) 
con un indice di efficacia di 0.88

A partire  dagli  anni  ’70  il  dibattito  si  allarga  sui  metodi,  sui  presupposti  teorici  e  sulle 
opportunità  di  tale  tecnica  (Klinzing,  Floden,  1991).  Dalla  fine  degli  anni  ’80,  con  lo 
spostamento dell’attenzione sui modelli cognitivi, la ricerca si orienta soprattutto su indagini 
relative  al  pensiero  degli  insegnanti  e  al  processo  decisionale  (Rich,  Hannafin,  2009). 
Esperienze  significative  sono  svolte  in  quegli  anni  anche  in  Italia  (Ballanti,  1975;  Cerri, 
Gennari,  1984;  Santagata,  2003).   In  generale  si  tende oggi  ad un approccio  più eclettico, 
articolato su piani diversi di riflessività: l’insegnante viene posto nella condizione di potersi 
“guardare  allo  specchio”,  di  poter  valutare  la  “situazione  pedagogica”  nel  suo insieme e 
produrre così un maggiore svi- luppo della sua consapevolezza (Calvani, 2011, p. 31).
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
I metodi Video Digital a supporto dell’analisi delle pratiche

documenti raccolti, senza ausilio di guide teoriche «free video-analysis», ma basandosi 
sulla possibilità di scrivere e commentare liberamente. Durante la fase di lettura e analisi 
individuale i partecipanti erano invitati ad annotare appunti liberi direttamente nel 
software, come in un diario di bordo aperto, per rendere evidente tutto il processo di 
analisi. In una seconda fase (2) i partecipanti, suddivisi in piccoli gruppi, discutevano e 
confrontavano le proprie etichette, le annotazioni e le codifiche attraverso una guida 
«theoretical framework tag sets» basata su alcuni modelli di analisi teorica sulla visione 
professionale dell’insegnante (tratta da Darling-Hammond & Baratz-Snowden 2005; Gola, 
2012) e sull’insegnamento (modificata a partire dalla identificazione di pratiche e strategie 
significative; cfr. Ball, Garcia, Shaughnessy, 2015; Garcia, Ridenour 2014). L’identificazione 
di un framework per osservare il video è una questione metodologica piuttosto dibattuta 
nei contesti delle ricerche basate su video (anche dovuta al fatto che il dato video contiene 
in se espressioni, immagini, parole, azioni etc., quindi una molteplicità di informazioni e 
dati che richiedono analisi complesse). 

Nelle fasi di video-analisi collaborativa (n.3) e sistematizzazione delle categorie (n.4) la 
progressiva codifica selettiva e le relative esplicitazioni, discussioni e ragionamenti messi 
in atto, hanno consentito un dialogo riflessivo continuo tra i partecipanti alla ricerca 
(senza intervento dei ricercatori). Tutte le annotazioni e gli accordi sulle categorizzazioni 
sono state annotate nello strumento software (ATLAS.ti e successivamente trasferito in 
MAXQDA per analisi mixed). Si è scelto di raccogliere in forma libera le annotazioni dei 
partecipanti all’inizio dell’analisi e durante l’intero processo. Tale scelta metodologica ha 
consentito, ad esempio, di verificare come alcuni partecipanti abbiano modificato il loro 
pensiero, e seppure il modello di indagine sembra appropriato, l’esplorazione del 
cambiamento richiede nuove ricerche (Gola, 2016).  

In Tab. n. 1 si indicano alcuni approcci metodologici a confronto relativi a studi che hanno 
recentemente affrontato ricerche analoghe basandosi su analisi video e vicine per 
tematiche (insegnanti e didattica), per metodo di raccolta e tipologia di dati analizzati (per 
un approfondimento si veda anche Gaudin, Chaliès 2015): 

Video Data Analysis Approach Video Data Analysis Approach

Noticing-Reasoning of Teaching; Video-club 
analysis  
(van Es, Sherin, 2002; Sun, van Es 2015) 

Video-analysis of high-leverage practices; 
Collaborative video-analysis (Ball,Garcia, 
Shaughnessy; 2015)

Lesson analysis framework; Individual and 
Collaborative video analysis 
(Santagata, Guarino, 2010) 

Individual Video-analysis of authentic teaching 
events (Kersting et al. 2016).
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Una possibile prospettiva per la video-analisi: mixed method 
Pur riconoscendo le differenze paradigmatiche esistenti tra “quantità” e “qualità” nei 
processi metodologici (su cui si rinvia ad ampia letteratura), ci si domanda come l’analisi 
dei dati visuali di tipo video può essere affrontata il logica mixed method e come questo 
approccio possa recuperare e rinforzare le evidenze empiriche. Le analisi dei dati sono 
solitamente distinte tra orientamenti ai casi o a variabili o ad esperienze, così anche in un 
processo di analisi di un video si possono studiare e ricercare caratteristiche o ricorrenze e 
variabili aderendo ad un orientamento o all’altro o di tipo misto. Di certo la logica di 
approcci mixed nella video-analisi non è unicamente orientata alla ricerca di una 
convergenza qual-quant (o viceversa) tra dati e analisi, quanto anche dall’integrazione o 
dalla divergenza tra elementi dominanti siano essi riferibili ad un paradigma che all’altro o 
all’integrazione di specifici disegni di ricerca. 

In analoghe ricerche attraverso l’implementazione di analisi mixed method su dati video 
(Kersting et al. 2016; Santagata, Yeh, 2015; Stürmer, Seidel, Schäfer, 2013; Stürmer, Seidel, 
Holzberger 2016), le evidenze venivano associate a misure o elementi quanti-quantitative 
o viceversa. 

Cenni alle evidenze 
Rimandando ad altre fonti l’approfondimento sulle ricerche stesse e sulle evidenze 
empiriche raccolte (cfr. Gola, 2012; 2015; 2016a; 2016b) si accenna ad alcuni macro-
elementi rintracciabili e convergenti relativamente alla video-analisi come: modifica di 
dissonanza cognitiva, metodo per lo sviluppo professionale, strumento per la riflessione e 
strumento per l’apprendimento degli insegnanti. 

La video osservazione come modifica della “dissonanza cognitiva”  
La dissonanza cognitiva avviene quando ciò che gli insegnanti ricordano o pensano della 
lezione è diverso da quello che appare e si verifica nel video. Questa ricerca della distanza 
tra pensiero ed azione è particolarmente utile quando si utilizza per mettere a fuoco 
aspetti particolari delle pratiche didattiche, delle relazioni tra insegnante ed allievi 

Web-based video analysis; Judgment and 
Noticing-Reasoning 
(Seidel, Stürmer 2014; Stürmer, Seidel & Schäfer 
2013) 

Web-based video representations of 
teaching; Collaborative video-analysis 
(Hatch, Shuttleworth, Taylor, & Marri, 2016)

Individual and Collaborative video analysis 
of authentic teaching events (Mc Donald, Rook 
2015; Mc Donald 2012) 

Individual and Collaborative video analysis of 
authentic teaching events (Gola 2015; 2016)

Video Data Analysis Approach Video Data Analysis Approach
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tratto da Gola (2017)
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Agire pratico - teachers’ practical knowledge
I metodi Video Digital a supporto dell’analisi delle pratiche

• La video osservazione per guidare la pratica e riflettere sull’insegnamento
• La video-osservazione come valore e metodo per lo sviluppo professionale 

dell’insegnante 
• La video osservazione come laboratorio collaborativo a sostegno 

dell’apprendimento degli insegnanti 
La ricerca  basata  su video digitali  di  altri  soggetti  consente  di  acquisire  un metodo 
pratico  di  osservazione  e  analisi  professionale  su  autentiche  situazioni  didattiche, 
vedendo  operativamente  come  queste  vengono  messe  in  atto  e  quindi  stimolare  la 
riflessione,  tuttavia  spesso  i  contesti  sono  lontani  e  di  erenti  da  quelli  vissuti 
direttamente dall’insegnante partecipante (Gola, 2016). 
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CONCLUSIONI

Seppur  riconosciuta  epistemologicamente  come  un  contesto  generativo  di 
conoscenza,  la  pratica  dell’insegnante  non  è,  di  per  sé,  il  luogo  in  cui  si 
sviluppa la professionalità docente: occorre, sottolinea Perla (2016), che vi sia 
una “messa-a-distanza” delle pratiche attraverso dispositivi specifici, tempi e 
spazi  dedicati,  in  cui  possa  avvenire  l’esplicitazione,  l’analisi  e  la  presa  di 
coscienza  delle  proprie  pratiche  educative,  degli  impliciti  e  delle  variabili 
nascoste che le sottendono, del proprio “pensiero” o Teacher’s Thought. 

cfr. Analisi delle pratiche a cura di Vinci V. reperibile al 
http://nuovadidattica.lascuolaconvoi.it/agire-educativo/la-mediazione-plurale-
nel-lavoro-educativo/analisi-delle-pratiche-educative/
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CONCLUSIONI

L’esperienza di analisi sull’insegnamento (analisi delle pratiche, analisi plurale, 
visioni professionali), non è e efficace in sé. 

Per  essere  utile,  formativa  e  in  linea  con  una  ipotesi  di  miglioramento 
professionale,  la  ricerca  dovrebbe  essere  incorporata  in  appositi  «contesti 
didattici»  ed  a  seconda  di  specifici  obiettivi  di  apprendimento  (cfr.  Seidel, 
Blomberg, Renkl, 2013; Blomberg et al., 2014; Santagata, Angelici, 2010) nonché 
opportunamente  accompagnata  e  sostenuta  dai  ricercatori  con  gli  stessi 
partecipanti cfr. Gola, 2017).
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CONCLUSIONI

Le  esperienze  di  ricerca  sui  temi  confermano  il  concetto  e  l’importanza  di 
acquisire  una  disposizione  alla  visione  sulla  propria  professione  (Vaughn, 
2014), sottolineando la possibilità di sviluppare una speciale inclinazione del 
proprio  modo  di  essere  insegnante  come  una  possibile  dimensione  per 
migliorare la propria figura professionale (Hammerness, 2006; cfr. Gola, 2017).
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risorse e attività inserite in piattaforma

per approfondimenti si veda anche la piattaforma e-learning al link: 
https://moodle2.units.it/course/view.php?id=2385 

letture di approfondimento 
su Analisi delle Pratiche  
e Visione Professionale

attività individuali consigliate 
Line Drawing Technique

attività di gruppo  
Dialoghi Collaborativi 

su AP e VP
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